
This study explores the use of Body Percussion as an innovative approach in teaching, aiming to assess its 
psychomotor effects on students. By combining movement and music, Body Percussion can be integrated 
into the physical education curriculum. The experimental research involved 47 lower secondary school stu-
dents, divided into two groups: an experimental group, where Body Percussion was integrated into physical 
education lessons, and a control group, which followed a traditional motor coordination programme. After 
eight weeks, the results showed a significant reduction in stress levels only in the experimental group and 
a positive trend in motor coordination improvement in both groups. Although the limited sample size calls 
for further studies, Body Percussion proved to be a promising methodology for enhancing student health 
and well-being, suggesting additional research to confirm its long-term effects. 
 
Il presente studio esplora l’utilizzo della Body Percussion come approccio innovativo nella didattica, con l’o-
biettivo di valutarne gli effetti psico-motori sugli studenti. Combinando movimento e musica, questa attività 
può un essere proposta integrata al curriculum di educazione motoria. La ricerca sperimentale messa in atto 
ha coinvolto 47 studenti di scuole secondaria di primo grado, suddivisi in due gruppi, un gruppo sperimen-
tale, con programma di Body Percussion integrato nelle lezioni di educazione fisica, e un gruppo di controllo, 
con programma di coordinazione motoria tradizionale. Dopo otto settimane, i risultati hanno mostrato una 
significativa riduzione dei livelli di stress solo nel gruppo sperimentale e una tendenza positiva nel miglio-
ramento della coordinazione motoria in entrambi i gruppi. Sebbene il campione limitato richieda ulteriori 
integrazioni, la questa metodologia ritmica si è dimostrata promettente per il miglioramento della salute e 
benessere degli studenti, suggerendo ulteriori ricerche per confermarne gli effetti a lungo termine. 
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1. Introduzione 
 

L’uso della tecnologia e l’adozione di nuovi metodi di 
insegnamento stanno trasformando il modo in cui gli 
studenti acquisiscono conoscenze e sviluppano com-
petenze nel contesto dell’istruzione contemporanea. 
Da un lato, le tecnologie educative offrono nuove op-
portunità per personalizzare l’apprendimento e ri-
spondere ai diversi bisogni degli studenti, integrando 
approcci teorici e pratici in modo più efficiente (Lau-
rillard, 2012). Dall’altro, nuovi metodi d’insegnamento 
e pratiche educative basate sul movimento possono 
promuovere, oggi, cambiamenti consistenti nella so-
cietà, nelle persone e nell’ambiente circostante. Se-
condo diversi autori, la pratica motoria sviluppa abilità 
fisiche e sprona verso una maggiore consapevolezza 
corporea e sociale, migliorando spesso il benessere 
psico-motorio nei giovani (Connell & McCarthy, 2014; 
Shusterman, 2012; Jola et al., 2011). In particolare, l’uso 
di tecniche che combinano musica e movimento, 
come la Body Percussion, rappresenta una risorsa pro-
mettente per supportare lo sviluppo integrato delle 
capacità motorie, cognitive ed emotive (Zatorre et al., 
2007). Specificamente, il giocare con il corpo e il ritmo 
potrebbe essere considerato un’attività elettiva per 
bambini e ragazzi nel percorso formativo, agendo 
come “agente di cambiamento” per promuovere be-
nessere psico-fisico e contribuendo al superamento 
di barriere emotive come ansie, paure e isolamento 
(Mazzella & Ambretti, 2023). Inoltre, alcuni studi indi-
cano che la Body Percussion può essere una compo-
nente creativa ed efficace nel contesto educativo, 
poiché il processo di acquisizione della conoscenza 
non è più visto come una mera organizzazione di dati 
preesistenti, evidenziando un processo dinamico di 
costruzione della conoscenza, che si realizza attra-
verso l’esperienza diretta e multisensoriale (Perrin, 
2015). La Body Percussion si presenta, dunque, come 
un potente strumento educativo che va oltre le tradi-
zionali competenze musicali, offrendo esperienze 
multisensoriali e motorie di valore. Alcuni studi preli-
minari suggeriscono inoltre che questa pratica stimoli 
le aree cerebrali coinvolte nell’apprendimento moto-
rio, nella coordinazione e nella memoria. Tuttavia, ul-
teriori ricerche sono necessarie per confermare 
pienamente questi benefici (Sibilio, 2017). Gli effetti 
psicomotori legati a questa metodologia rimangono 
quindi un campo di studio aperto, con risultati pro-
mettenti che richiedono ulteriori approfondimenti. 

 
 

2. Breve storia della Body Percussion  
 

La Body Music (primo termine per definire la Body 
Percussion) ha radici in diverse culture e tradizioni 
musicali di tutto il mondo. Marco Maganò (2023) so-
stiene che “È una tecnica, di antichissima origine, che, 
attraverso l’utilizzo del proprio corpo, permette di ri-
produrre suoni e ritmi”. Le sue radici risalgono alla 
preistoria. L’uomo ha sempre usato il proprio corpo 
per produrre suoni, come ad esempio il battere dei 
piedi per marcare il ritmo di una danza o il battito 
delle mani per creare ritmi. La Body Percussion si è 
diffusa attraverso tradizioni popolari antiche, ognuna 
caratterizzata da proprie particolarità, in tutto il 
mondo. Nel corso dei secoli, è stata impiegata in nu-

merose culture come mezzo di espressione musicale 
e comunicativo. Tuttavia, è solo negli ultimi decenni 
che questa metodologia ha acquisito una maggiore 
importanza come forma d’arte a sé stante. Alcune 
delle forme più riconosciute di Body Percussion 
hanno origine in regioni come l’Africa, il Brasile e gli 
Stati Uniti. In diverse culture africane, è stata praticata 
per generazioni come una forma di espressione cul-
turale e sociale. La musica corporea è stata utilizzata 
come modo per esprimere ritmi tradizionali, cele-
brare eventi sociali e culturali (Sakata, 1990). In Brasile 
concetti come il “Corpo Sonoro” o “Corpo Percus-
sivo” sono profondamente radicati nella tradizione. 
Stili come il “capoeira” e altre pratiche culturali coin-
volgono l’uso del corpo per creare ritmi e movimenti 
distinti (Lewis, 1992). Anche negli Stati Uniti, la Body 
Music ha trovato espressione in varie forme musicali. 
Queste tradizioni interessano l’espressività artistica 
parallelamente promuovendo il benessere psico-fi-
sico. L’integrazione di movimenti ritmici e coordinati, 
come avviene nella capoeira, o nella musica come 
negli USA contribuisce infatti a sviluppare capacità di 
concentrazione e di gestione dello stress (Delattre & 
Collaer, 2017). Questa diversità di forme dimostra che, 
sebbene la Body Music abbia preso nomi e aspetti di-
versi nelle varie culture, l’idea centrale rimane co-
stante: utilizzare il proprio corpo come strumento 
musicale per creare ritmi, suoni e espressioni musi-
cali. La Body Percussion si è evoluta nel tempo, in-
fluenzata dalle tradizioni locali e dalle esigenze 
culturali, fino a diventare un fenomeno globale che 
oggi unisce persone di tutto il mondo attraverso il 
ritmo e il movimento (Blacking, 1973). Gli studi pio-
nieristici sulle percussioni corporee risalgono agli 
anni ‘20, con Carl Orff, grazie al quale si è avuto il ri-
conoscimento del ruolo posseduto dal movimento 
corporeo nell’apprendimento musicale (Frazee, 1987). 
Allo stesso tempo, Emile Jaques Dalcroze ha integrato 
il movimento, il ritmo e l’espressione corporea nella 
didattica musicale, nel Metodo Jaques-Dalcroze, so-
stenendo che l’apprendimento del ritmo e della mu-
sica deve passare attraverso l’esperienza fisica 
(Juntunen & Westerlund, 2001). Negli anni ‘90, il per-
cussionista e danzatore americano Keith Terry ha in-
trodotto la Body Percussion a livello mondiale, 
promuovendola attraverso la “Giornata internazionale 
della musica corporea”. Terry ha dimostrato come la 
percussione corporea possa essere applicata in con-
testi educativi, terapeutici e performativi (Terry, 1993). 
Le sue sperimentazioni, ispirate dal tip-tap e dalla bat-
teria, hanno gettato le basi per una pratica didattica 
innovativa, che incoraggia un approccio olistico all’ap-
prendimento musicale e motorio. In Italia, questa tra-
dizione ha trovato sviluppi nei laboratori di Ciro 
Paduano, Alberto Conrado, Stefano Baroni, Andrea 
Pedrotti, Salvo Russo ed Eliana Danzì, i quali hanno in-
trodotto questa pratica ritmica nei laboratori educativi 
e scolastici. In questi contesti, la metodologia viene 
utilizzata come risorsa sonora e musicale, permet-
tendo agli studenti di produrre musica senza gli stru-
menti tradizionali. Le tecniche comprendono 
vocalizzazioni, colpi di dita e percussioni delle mani 
su diverse parti del corpo, come il petto e le cosce. 
L’integrazione di questa pratica nei programmi scola-
stici potrebbe favorire uno sviluppo motorio e psico-
logico armonico negli studenti (Perrin, 2015; Sibilio, 
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2017), offrendo allo stesso tempo, l’opportunità di tra-
sformare i benefici di questo antico gioco motorio 
musicale in un contesto educativo moderno, arric-
chendo così il percorso di apprendimento degli stu-
denti. 

 
 

3.  Sviluppo delle abilità motorie tramite la Body Per-
cussion 
 

Nell’ambito scolastico, approfondendo la Body Per-
cussion si rivela uno strumento efficace per lo svi-
luppo delle abilità motorie degli studenti. Attraverso 
l’esecuzione di schemi ritmici complessi, gli studenti 
migliorano infatti sia le competenze musicali, sia la co-
ordinazione, l’agilità e il controllo motorio. La sincro-
nizzazione dei movimenti con i ritmi proposti sembra 
sviluppare una maggiore capacità di coordinare i gesti 
in modo preciso e armonioso (Romero et al., 2023). 
Studi recenti dimostrano che gli esercizi di Body Per-
cussion potrebbero avere un impatto positivo nei pa-
rametri di attenzione sostenuta, sull’inibizione della 
risposta e sull’equilibrio, sia nei bambini neurotipici 
che in quelli con disabilità intellettuali, migliorando 
le loro prestazioni motorie e cognitive scolastiche (To-
rabi & Hormozi, 2024). Questi benefici si estendono 
anche alla propriocezione, ossia la consapevolezza 
del proprio corpo nello spazio, che è fondamentale 
per il benessere psico-fisico complessivo (De Ber-
nardi, 2008). Anche nuove metodologie motorie, 
come ad esempio il metodo Sincrony di educazione 
al movimento sottolineano come la propriocezione 
contribuisca al miglioramento delle abilità motorie, al-
l’aumento della capacità di gestione dello stress e 
delle tensioni muscolari in eccesso. In questo conte-
sto, tale attività ritmica rappresenta uno strumento 
utile che potrebbe avere un effetto rilassante, grazie 
alle sue fasi musico-ritmiche e la sua capacità di sti-
molazione dell’attenzione (Richard et al., 2020; Hollett 
et al., 2016). Inoltre, come evidenziato da Silvestre No-
gueira (2021) il coinvolgimento attivo degli studenti in 
attività che combinano movimento e musica pro-
muove uno scambio emotivo, contribuisce allo svi-
luppo delle funzioni intellettuali, psicologiche, 
affettive e, ovviamente, motorie. 

 
 

4.  Quadro teorico della Body Percussion: l’Embodied 
Cognition 
 

La Body Percussion è un metodo supportato dal qua-
dro teorico della Embodied Cognition che rappre-
senta una delle più importanti novità nelle scienze 
cognitive degli ultimi vent’anni. Secondo questo ap-
proccio i processi cognitivi dipendono, riflettono, e 
sono influenzati dai sistemi di controllo del corpo e 
dalle interazioni con l’ambiente (Caruana & Borghi, 
2013). L’Embodied Cognition riconosce che la cogni-
zione è legata alla corporeità, all’emozione, all’azione 
e all’interazione con il contesto (Damasio, 1999; Ma-
crine et al., 2020). Questa prospettiva sottolinea come 
il corpo, con le sue capacità motorie e percettive, gio-
chi un ruolo essenziale nello sviluppo e nel funziona-
mento dei processi cognitivi. La Body Percussion, per 
sua natura, integra movimento, ritmo e interazione 

sociale, incarnando pienamente questo concetto. Essa 
potrebbe dimostrare come il corpo, attraverso la mu-
sica e il movimento, possa facilitare l’apprendimento 
e promuovere una maggiore consapevolezza di sé e 
dell’ambiente (Morin, 1989; Lakoff & Johnson, 1999). 
In contrasto con il paradigma classico del cognitivi-
smo, che vedeva i processi cognitivi come algoritmi 
interni alla mente, l’Embodied Cognition attribuisce 
un ruolo fondamentale al corpo e alle sue interazioni 
con l’ambiente (Fodor, 1983; Pylyshyn, 1984). La Body 
Percussion, quindi, in questo contesto, offre un esem-
pio concreto di come il movimento corporeo possa 
influenzare lo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale 
degli studenti, fornendo un approccio educativo che 
concepisce mente e corpo unite in modo sinergico e 
integro (Gardner, 2013). Gli studi di Gardner sulle di-
verse forme di intelligenza hanno rivoluzionato il 
modo di concepire il rapporto tra corpo, movimento 
e processi cognitivi, contribuendo a sviluppare una 
nuova visione educativa, sia in generale che nel 
campo delle scienze motorie. L’intelligenza corporea-
cinestetica, descritta da Gardner infatti, viene appli-
cata nell’insegnamento attraverso l’ideazione di 
metodologie utili sia nell’ambito motorio sia sul piano 
cognitivo, espressivo, emotivo e relazionali (Sgambel-
luri, R., & Vinci, V. (2020). Negli ultimi anni, si è svilup-
pato un contesto di dialogo e di collaborazione, in cui 
tradizioni scientifiche che sembravano in conflitto si 
sono integrate nel campo educativo, dando vita a un 
nuovo paradigma bio-educativo della ricerca didattica 
(Frauenfelder et al., 2004)). Questo paradigma si fonda 
sul riconoscimento della relazione tra mente, corpo, 
ambiente, artefatti e processi di conoscenza (Gay & 
Hembrooke 2004; Frauenfelder et al., 2013). Tale ap-
proccio si inserisce in una linea di indagine post-co-
struttivista (Rivoltella, 2012), che esplora le interazioni 
tra organismo e ambiente, nonché tra corpo e cogni-
zione, concetti che emergono dall’Embodied Cogni-
tion (Morin 1989; Varela et al., 1991; Lakoff & Johnson 
1999; Gomez Paloma, 2017), riconoscendo al corpo un 
ruolo centrale nei meccanismi di conoscenza. In que-
sto contesto, la conoscenza viene intesa come un pro-
cesso attivo, radicato nella corporeità e nella 
dimensione biologica dell’individuo. Si afferma 
quindi una nuova linea di ricerca denominata “corpo-
reità didattica” (Sibilio, 2011; Carlomagno et al., 2014), 
il quale, attraverso forme non verbali nel processo di 
insegnamento-apprendimento, è capace di esprimere 
intenzionalità, consapevoli o inconsapevoli, che per-
mettere all’insegnante di gestire e affrontare la com-
plessità dell’azione didattica. Un esempio di attività 
musicale-motoria che potrebbe stabilire un collega-
mento tra mente, corpo e ambiente, influenzando 
l’apprendimento basandosi sui principi dell’ Embo-
died Cognition, è la Body Percussion. 

 
 

5.  Educazione fisica e Body Percussion: un ponte tra 
teoria e pratica  
 

L’integrazione della Body Percussion nel contesto 
educativo offre un approccio innovativo per lo svi-
luppo psico-motorio degli studenti. Nello specifico lo 
studio Nem dek e Wittmannová (2021) ha evidenziato 
come la questa metodologia integrata all’educazione 
motoria potrebbe favorire atteggiamenti positivi negli 



studenti, verso l’esprimersi attraverso il movimento 
favorendo l’emergere delle funzioni esecutive (Limb 
& Braun, 2008). Inoltre, recenti ricerche sul movi-
mento ritmico, possa migliorare le competenze cogni-
tive (Richard et al., 2020). L’educazione fisica può 
essere un efficace strumento per promuovere un’in-
tegrazione multidisciplinare, favorendo l’innovazione 
educativa attraverso strategie che combinano diverse 
aree del sapere. Un approccio particolarmente pro-
mettente è quello di un’integrazione curricolare che 
unisca diverse aree tematiche, come l’educazione fi-
sica e le arti, per potenziare i risultati dell’apprendi-
mento. Un esempio di questo tipo di approccio è 
stato dimostrato da Wilson-Parish e Parish (2016), che 
hanno proposto piani didattici in cui movimento e 
creatività artistica si fondono, permettendo agli stu-
denti di sviluppare abilità motorie, cognitive ed 
espressive in modo armonioso e completo (Wilson-
Parish & Parish, 2016). L’educazione fisica può essere 
arricchita attraverso l’adozione di queste nuove forme 
coinvolgenti di apprendimento, motivando gli stu-
denti a partecipare attivamente agli esercizi fisici e sol-
lecitando la loro capacità di muoversi, 
coordinatamente e con motivazione nel tentativo di 
diminuire i parametri di stress e il benessere (Syro-
vatko et al., 2023). Questo tipo di integrazione po-
trebbe avvenire attraverso la cooperazione tra 
insegnanti che mirino ad associare argomenti e atti-
vità per coltivare abilità essenziali e migliorare l’espe-
rienza educativa attraverso un approccio di 
insegnamento interdisciplinare (Kaittani et al., 2017). 
In questa prospettiva potrebbe essere interessante 
declinare la Body Percussion nel currricula dell’edu-
cazione fisica per sostenere direzioni didattiche e 
strategie di apprendimento creative all’interno del 
processo educativo (Macovei & Popescu, 2022). 
Quindi integrarla nei programmi di educazione fisica, 
migliorare lo status psico-motorio degli studenti (Ro-
mero & Sayago-Martínez, 2022; Hollett et al., 2016). 
Questa tecnica, si potrebbe rivelare quindi, veicolata 
attraverso l’educazione fisica, un efficace ponte tra 
teoria e pratica educativa, offrendo agli insegnanti 
uno strumento per promuovere un apprendimento 
attivo e multidisciplinare. Questo approccio potrebbe 
rispondere alle esigenze educative di tutti gli studenti 
e sottolinea l’importanza di un’educazione fisica che 
trascenda la semplice attività motoria per diventare 
uno strumento multidisciplinare di cambiamento so-
ciale ed educativo (Neto et al., 2020). 

 
 

6. Sperimentazione nelle scuole 
 

È stato utilizzato un disegno sperimentale per valutare 
la possibile efficacia della Body Percussion nella ridu-
zione dei livelli di stress e nel miglioramento della co-
ordinazione motoria. Il campione complessivo era 
composto da 47 studenti di scuola secondaria di 
primo grado (media età = 11,5 anni), di cui 24 maschi 
(51%) e 23 femmine (49%). I criteri di inclusione pre-
vedevano la partecipazione regolare alle lezioni di 
educazione fisica, l’assenza di patologie che potes-
sero compromettere le capacità motorie e cognitive, 
e il consenso informato dei genitori. Il gruppo speri-
mentale, composto da 27 studenti (14 maschi, 13 fem-

mine), età media 11,5 anni (DS = 0,3) ha partecipato al 
programma di Body Percussion, integrato nelle lezioni 
di educazione fisica con due sessioni settimanali di 30 
minuti ciascuna, per una durata complessiva di 8 set-
timane. Il gruppo di controllo, composto da 20 stu-
denti (10 maschi, 10 femmine), età media 11,4 anni 
(DS = 0,4) ha partecipato alle lezioni di educazione fi-
sica tradizionali, integrando 30 minuti di giochi coor-
dinativi generici. Tre parametri principali sono stati 
valutati prima dell’inizio (T0) e alla fine dell’intervento 
di 8 settimane (T1). I dati raccolti a T0 e T1 sono stati 
successivamente analizzati per confrontare i risultati 
tra i due gruppi. 

Coordinazione motoria: gli insegnanti hanno com-
pilato un questionario di valutazione della coordina-
zione motoria degli studenti sia prima che dopo 
l’intervento. Questa valutazione è stata eseguita da 
esperti del settore, in collaborazione con i ricercatori, 
per assicurare una valutazione oggettiva, pur ricono-
scendo che il contesto educativo rende complesso un 
completo approccio ‘blind’, si è cercato di minimiz-
zare i bias, mantenendo i valutatori il più distaccati 
possibile dalle dinamiche e dalle informazioni speci-
fiche relative ai gruppi sperimentali. 

Atti respiratori: Gli atti respiratori sono stati misu-
rati sia prima che dopo il periodo di 8 settimane. La 
misurazione è stata condotta per monitorare even-
tuali cambiamenti nel respiro legati alla riduzione 
dello stress. 

Livelli di stress: Il Perceived Stress Scale - 10 (PSS-
10) è stato somministrato agli studenti, individual-
mente, prima e dopo l’intervento. La somministra-
zione è stata effettuata dal ricercatore stesso per 
garantire la coerenza dei risultati. 

 
 

6.1 Considerazioni etiche 
 

Il presente studio è stato condotto nel pieno rispetto 
degli standard etici, con particolare attenzione alla ri-
cerca che coinvolge minori. L’approvazione è stata 
concessa dal Comitato Etico IRB di area bio-medica 
del Dipartimento di Science Umane, Sociali e della Sa-
lute dell’Università degli Studi di Cassino del Lazio 
Meridionale. N 8641 4/8/2024. È stato ottenuto il con-
senso informato da tutti i partecipanti; per i minori, il 
consenso è stato fornito dai loro genitori o tutori le-
gali. Tutte le procedure realizzate negli studi che coin-
volgono partecipanti minori sono state conformi agli 
standard etici del comitato di ricerca istituzionale e 
alla dichiarazione di Helsinki del 1964 e alle sue suc-
cessive modifiche o standard etici comparabili. Gli au-
tori dichiarano di non avere conflitti di interesse 
finanziari o personali che possano aver influenzato 
l’esito della ricerca o la sua interpretazione. 

 
 

6.2 Analisi Dati 
 

I dati raccolti sono stati analizzati utilizzando il software 
SPSS (versione 27), applicando test statistici adeguati a 
confrontare i risultati pre e post intervento tra il gruppo 
sperimentale e il gruppo di controllo. In particolare, è 
stato utilizzato il test t di Student per campioni indipen-
denti per verificare se ci fossero differenze significative 
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nei livelli di coordinazione motoria, stress e atti respi-
ratori tra i due gruppi. Inoltre, per valutare le differenze 
intra-gruppo (pre e post intervento) è stato utilizzato il 
test t per campioni appaiati.  

 
6.2.1 Coordinazione motoria 
Le risposte dei questionari di coordinazione mo-

toria, basate su una scala Likert a 5 punti, sono state 
analizzate attraverso un test t per campioni indipen-
denti. I risultati hanno evidenziato un miglioramento 

nella coordinazione motoria per entrambi i gruppi. Il 
gruppo sperimentale ha mostrato un incremento 
medio del 8% nella coordinazione, mentre il gruppo 
di controllo ha registrato un miglioramento del 5%. 
Tuttavia, il T-Test di Student non ha rilevato una diffe-
renza statisticamente significativa tra i due gruppi 
dopo l’intervento (p = 0.18), indicando che, pur es-
sendo il miglioramento nel gruppo sperimentale ri-
sulta maggiore, non è stato abbastanza rilevante da un 
punto di vista statistico (Figura 1). 

 
Figura 1. Livelli coordinazione motoria medi pre-post intervento nei due gruppi 

6.2.2. Livelli di stress 
I dati relativi ai livelli di stress sono stati raccolti at-

traverso il questionario Perceived Stress Scale - 10 
(PSS-10). L’analisi ha mostrato una riduzione significa-
tiva del livello di stress nel gruppo sperimentale, con 
una riduzione media del 9%, rispetto a una riduzione 
del 3% nel gruppo di controllo. Il test t per campioni 

indipendenti ha indicato una differenza tra i due 
gruppi post-intervento (p = 0.006), suggerendo che il 
programma di Body Percussion ha avuto un effetto 
statisticamente significativo nella riduzione dello 
stress rispetto alle attività motorie generiche (Fi-
gura 2). 

 
Figura 2. Livelli di stress medi pre-post intervento nei due gruppi 
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Figura 3. Numero di atti respiratori medi pre-post intervento nei due gruppi 

 

6.2.3. Atti respiratori 
Per quanto riguarda gli atti respiratori, i parametri 

sono stati valutati prima e dopo l’intervento. Entrambi 
i gruppi non hanno mostrato variazioni significative 
negli atti respiratori. L’analisi con il test t per campioni 
indipendenti non ha rivelato differenze significative 

post-intervento tra il gruppo sperimentale e quello di 
controllo (p = 0.61), indicando che l’intervento di Body 
Percussion non ha influenzato i parametri respiratori 
(Figura 3). 

 

L’analisi ha evidenziato un miglioramento generale 
nei parametri di coordinazione motoria in entrambi i 
gruppi, anche se non statisticamente significativo. Tut-
tavia, la Body Percussion ha mostrato un impatto si-
gnificativo sulla riduzione dei livelli di stress, 
dimostrando un’efficacia maggiore rispetto alle atti-
vità motorie generiche del gruppo di controllo. Que-
sti risultati indicano che, sebbene questa metodologia 
possa avere un effetto positivo su più aspetti dello svi-
luppo psico-motorio degli studenti, la riduzione dello 
stress rappresenta il beneficio principale di questo ap-
proccio. 

 
 

7. Discussione  
 

I risultati evidenziano diversi aspetti rilevanti riguardo 
gli effetti dell’uso della Body Percussion come stru-
mento didattico integrato all’educazione motoria. In 
primis, sia il gruppo sperimentale che il gruppo di 
controllo hanno mostrato miglioramenti nella coordi-
nazione: il gruppo sperimentale (8%) mentre il 
gruppo di controllo (5%). Questo potrebbe dipendere 
dal fatto che l’aumento del lavoro coordinativo, per 
entrambi i gruppi ha aiutato gli studenti a migliorare 
questa capacità. L’incremento maggiore nel gruppo 
sperimentale potrebbe essere dovuto a un possibile 
effetto amplificativo dei benefici coordinativi da parte 
della metodologia, tale miglioramento non risulta es-
sere statisticamente significativo (p = 0.18), sugge-
rendo che tali benefici potrebbero richiedere 
interventi di durata o intensità maggiori per manife-
starsi in maniera più evidente (Danish et al., 2020). Ri-
spetto ai livelli di stress si è osservata una riduzione 
media del 9% per il gruppo sperimentale, rispetto al 

3% riscontrato nel controllo. In questo caso, la diffe-
renza tra i due gruppi è risultata significativa 
(p = 0.006), indicando che la Body Percussion ha avuto 
un impatto incisivo sulla diminuzione dello stress ri-
spetto alle attività motorie del gruppo di controllo. 
Questo dato sottolinea il potenziale del movimento 
ritmico strutturato che andrebbe esplorato con cam-
pioni più ampi e studi longitudinali. Infine, non sono 
emerse differenze significative per quanto riguarda gli 
atti respiratori (p = 0.61), né nel gruppo sperimentale 
né in quello di controllo. Questo suggerisce quindi 
come motricità ritmica e motoria coordinativa non in-
fluenzino direttamente i parametri respiratori in linea 
con la letteratura che attribuisce cambiamenti con pe-
riodi superiori alle 12 settimane. (Fabra-Brell & Ro-
mero, 2019). 

 
 
8. Conclusioni 

 
Un approccio educativo basato su una metodologia 
innovativa come il gioco ritmico della Body Percussion 
può migliorare la salute e il benessere generale del-
l’alunno, riducendo lo stress già dopo otto settimane 
di pratica. Attraverso il ‘corpo in azione’, questo me-
todo mira a sviluppare competenze nella gestione 
delle emozioni e dello stress, infatti, secondo Van der 
Kolk (2015), il movimento permette un rilassamento 
delle tensioni e dello stress, favorendo un migliora-
mento del benessere fisico ed emotivo. Questo pro-
cesso si verifica poiché il corpo, attraverso il 
movimento, riesce a scaricare l’energia accumulata e 
a ristabilire un equilibrio psicofisico. In contesti edu-
cativi, l’integrazione di pratiche basate sul movi-
mento, come la Body Percussion, può quindi non solo 
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promuovere uno sviluppo motorio, ma anche agire 
come strumento per gestire meglio lo stress e miglio-
rare la regolazione emotiva degli studenti. Queste 
competenze possono aiutare le persone a promuo-
vere uno sviluppo armonico delle capacità cognitive 
e motorie, migliorando indirettamente salute e qualità 
della vita. All’interno di questo quadro di riflessione, 
si inserisce lo studio del movimento legato alla musica 
corporea e delle potenzialità che esso presenta come 
strumento espressivo, educativo e terapeutico, non-
ché per promuovere il benessere psico-fisico di ogni 
essere umano. Come dice Freitas, “Una educazione 
autentica non può privilegiare l’astrazione, come stru-
mento di conoscenza, rispetto ad altri. Essa deve in-
segnare a contestualizzare, concretizzare e 
globalizzare. L’educazione transdisciplinare rivaluta il 
ruolo dell’intuizione, dell’immaginazione, della sen-
sibilità e del corpo nella trasmissione delle cono-
scenze”. Questa apertura è oggi sempre più 
necessaria ai fini di una conoscenza pertinente, per-
ché, come afferma lo stesso Morin ne “I sette saperi 
necessari per l’educazione del futuro”, in quest’era 
planetaria è urgente imparare a pensare in modo da 
poter conoscere e riconoscere i problemi del mondo, 
sostituendo un “pensiero che separa e che riduce con 
un pensiero che distingue e che collega. L’educa-
zione, attraverso le pratiche educative, deve favorire 
la capacità naturale della mente di porre e risolvere 
problemi essenziali e, correlativamente, deve stimo-
lare il pieno uso dell’intelligenza generale l’esercizio 
della curiosità” (Morin, 2001). Invitando all’uso di una 
“intelligenza generale” Morin richiama l’importanza 
del rapportarsi in modo multidimensionale (la rela-
zione tutto/parti). In questo contesto il corpo in mo-
vimento assume centralità come strumento per gli 
insegnanti per il superamento dello stress percepito 
degli studenti e come didattica innovativa per lo svi-
luppo olistico degli alunni. Sebbene il campione limi-
tato richieda ulteriori integrazioni, il gruppo 
sperimentale ha mostrato come questa metodologia 
sia promettente per il miglioramento della salute e del 
benessere degli studenti, suggerendo ulteriori ricer-
che per confermarne gli effetti a lungo termine. Con-
cludendo questo lavoro vorrebbe essere uno stimolo 
alla riflessione, per educatori ed insegnanti, sull’im-
portanza del ruolo della corporeità della Body Percus-
sion nella didattica scolastica come strumento 
integrativo all’educazione motoria. 
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